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LA TERZA COPPA 
DELL’IRA DI DIO

«Il terzo Angelo versò la sua coppa
nei fiumi e nelle sorgenti delle acque,
e diventarono sangue... Allora, udii
l’Angelo delle acque che diceva:

Sei giusto, tu che sei e che eri,
tu il Santo,
poiché così hai giudicato.
Essi hanno versato il sangue 
di santi e di profeti;
tu hai dato loro sangue da bere:
ne sono ben degni!».

La Madonna de La Salette, nel suo
Messaggio, disse: 
«Il Vicario di Mio Figlio dovrà soffrire
molto, perché, per un tempo, la Chiesa
sarà abbandonata a grandi persecuzio-
ni: quello sarà il tempo delle tene-
bre.
La Chiesa avrà una crisi orrenda!
La santa Fede in Dio, essendo dimen-
ticata, ogni individuo vorrà guidare se
stesso, ed essere superiore ai suoi si-
mili. (...) Roma perderà la Fede e di-
venterà la sede dell’Anticristo!
Si aboliranno i poteri civili ed ecclesiastici. Ogni ordine e
ogni giustizia saranno calpestati. Non si vedranno che
omicidi, odio, gelosie, menzogne e discordie, senz’amore
per la patria né per la famiglia! (...) 
I governanti civili avranno tutti lo stesso disegno, che
sarà quello di abolire e di far sparire qualsiasi principio

religioso per far posto al materialismo,
all’ateismo (...) e ad ogni altra sorta di
vizi. (...) 
Al primo colpo della Sua spada fulmi-
nante, le montagne e tutta la natura
tremeranno di spavento, perché i di-
sordini e i crimini degli uomini forano
la volta celeste.
Parigi sarà bruciata e Marsiglia in-
ghiottita: molte altre grandi città saran-
no scosse e inghiottite dai terremoti; si
crederà che tutto sia perduto; non si ve-
dranno che omicidi, non si udiranno
che fragor d’armi e bestemmie».

La Madonna di Fatima, nel suo Ter-
zo Segreto, disse: 
«Un grande castigo cadrà sull’intero
genere umano... nella seconda metà del
20° secolo. In nessuna parte del mondo
vi è ordine, e Satana regnerà sugli al-
ti posti, determinando l’andamento
delle cose. Satana effettivamente riu-
scirà ad introdursi fino alla sommità
della Chiesa (...) La Chiesa verrà offu-
scata e il mondo sconvolto dal terrore.
Una grande guerra si scatenerà nella
seconda metà del 20° secolo. Fuoco e

fumo cadranno dal Cielo, le acque degli oceani diverran-
no vapore, e la schiuma s’innalzerà sconvolgendo e tutto
affondando. Milioni e milioni di uomini periranno di ora
in ora, coloro che resteranno in vita invidieranno i morti.  
Vi sarà morte ovunque a causa degli errori commessi da-
gli insensati e dai partigiani di Satana il quale allora, e
solamente allora, regnerà sul mondo».

APOCALISSE
di S. Giovanni

a cura del dott. Franco Adessa
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Madonna de La Salette.
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Da queste citazioni si desume che “le acque e le sorgenti
dei fiumi che diventano sangue” indicano l’entroterra e
cioé una guerra prevalentemente terrestre. Il periodo che
precede la Grande Guerra, e cioè la Terza Guerra mon-
diale, è caratterizzato:

– da una grande sofferenza del Vicario di Cristo;
– da un grande castigo che colpirà l’intero genere umano,

nella seconda metà del 20° secolo;
– da una crisi orrenda della Chiesa;
– dalla perdita della Fede nel popolo;
– dal tempo delle tenebre;
– da ordine e giustizia calpestati;
– dall’accanimento dei governanti civili nel voler abolire

qualsiasi principio religioso e nel voler diffondere ma-
terialismo, ateismo  e ogni altra sorta di vizio;

– da odii, omicidi, menzogne, discordie e da assenza di
amore per la patria e per la famiglia;

– dal dominio di Satana sugli alti posti;
– dalla corruzione del clero;
– dalla Chiesa abbandonata a grandi persecuzioni;
– da Satana che riuscirà ad introdursi fino alla som-

mità della Chiesa;
– da Roma che diventerà la sede dell’Anticristo.

Come non veder scorrere, in questo elenco, gli eventi che
iniziano con la sofferenza del card. Giuseppe Siri eletto
papa Gregorio XVII, nel 1958 e, per le sue invalide e for-
zate dimissioni, rimasto il Vicario di Cristo fino al 1989,
anno della sua morte?
Come non vedere nel “castigo” che ha colpito il genere
umano, nella seconda  metà del 20° secolo, l’imposizione
dell’antipapa Giovanni XXIII, con la minaccia dello
sterminio nucleare?
Come non vedere ancora in questo castigo, l’imposizione
del cambiamento della dottrina della Chiesa cattolica,
durante il Concilio Vaticano II, sempre attuato con la mi-
naccia di sterminio nucleare? 
E come si potrebbe negare che tutti gli “aggiornamenti”
del Vaticano II non furono altro che la sostituzione del
“sacerdozio” cattolico col “sacerdozio” massonico?
E come si potrebbe negare l’invasione della Massoneria
all’interno della Chiesa cattolica, cominciando da Giovan-
ni XXIII e subito dopo da Paolo VI, meglio identificato
come  Patriarca del Mondo, Patriarca della Massone-
ria, Supremo Pontefice della Massonrria Universale,
Capo Supremo dell’Ordine degli Illuminati di Baviera,
e seconda Bestia venuta dalla terra dell’Apocalisse di S.
Giovanni?
E come non riconoscere nella crisi orrenda della Chiesa,
nella perdita delle fede, nel tempo delle tenebre, l’opera
satanica della Massoneria che ha elevato i suoi uomini ai
posti chiave della Gerarchia ecclesiastica?
E in campo civile e politico, come non riconoscere nel
caos dell’ordine e della giustizia e come pure nell’accani-
mento nella soppressione di ogni principio religioso e nel-
la diffusione di materialismo, ateismo ed ogni sorta di vi-
zio la matrice e le aspirazioni della Massoneria? 
E non sono i punti cardine del programma politico del sa-
tanico Ordine degli Illuminati di Baviera quelli di soppri-
mere la fedeltà alla Patria e abolire la Famiglia?
E non sono notizie anche recenti quelle che hanno sma-
scherato alte Autorità implicate in omicidi rituali e sacrifi-
ci umani offerti in olocausto a Lucifero per la propria car-
riera?
Esiste un qualcuno che non conosca a quale livello di cor-
ruzione è giunto il clero ai nostri giorni?
Ed ha forse obiettato qualcuno quando è stato pubblicato
l’evento della doppia Messa nera a Roma e a Charleston
(USA) per intronizzare Lucifero nella Cappella Paoli-
na? Oppure quando è stato riportato il discorso del Dele-
gato Internazionale prussiano che, al termine della Messa
nera a Roma, ha dichiarato che ogni successore dell’Uffi-
cio Papale sarebbe stato scelto da Lucifero per essere
uno strumento e collaboratore della “Chiesa Universale
dell’Uomo” di ispirazione satanica?
E quando noi di “Chiesa viva” abbiamo pubblicato gli stu-
di sulla simbologia satanica impressa nella nuova chiesa
dedicata a san Padre Pio, sul tombale della madre di Paolo
VI, sulle insegne liturgiche e sugli stemmi di Benedetto
XVI e di Francesco, perché è seguito solo il lugubre silen-
zio delle Autorità ecclesiastiche? 
E non si potrebbe, agli occhi di Dio, riassumere tutta que-
sta opera satanica di corruzione, distruzione, devastazione,
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questo odio per la Fede e per qualsiasi principio religioso,
con l’espressione: «Essi hanno versato il sangue di santi
e di profeti»? E non sono i santi e i profeti, insieme a tutti
coloro che credono ancora in Cristo-Dio, che con la loro
Fede minacciano il regno dell’Anticristo? 

Dunque, il periodo che stiamo vivendo è proprio quello
descritto dalle citazioni sopra riportate; è il periodo della
Terza coppa dell’ira di Dio, è il periodo della fase distrut-
tiva della Terza Guerra mondiale.
Perché allora la Madonna, nel Terzo Segreto di Fatima
dice: «Una grande guerra si scatenerà nella seconda
metà del 20° secolo»?
Questa guerra non può che essere la Terza Guerra mondia-
le, che molti pensano debba ancora scoppiare.
E perché la Madonna, subito dopo, aggiunge: «Fuoco e fu-
mo cadranno dal Cielo, le acque degli oceani diverranno
vapore, e la schiuma s’innalzerà sconvolgendo e tutto
affondando. Milioni e milioni di uomini periranno di ora
in ora, coloro che resteranno in vita invidieranno i morti».
Queste parole, abbiamo già visto, indicano la seconda cop-
pa dell’ira di Dio!
Quindi, la Terza Guerra mondiale scoppia prima della se-
conda coppa, e scoppia entro il 20° secolo! 
Nel 1917 a Fatima, la Madonna ha fatto, implicitamente,
conoscere al mondo il piano degli Illuminati di Baviera
di scatenare tre guerre mondiali nel 20° secolo, con lo
scopo di conquistare e schiacciare il Cristianesimo.
Gli autori di questo piano furono i due vertici dell’Ordine
degli Illuminati di Baviera: il generale americano Albert
Pike e Giuseppe Mazzini il quale, della Terza Guerra
mondiale, scrisse che avrebbe dovuto scoppiare tra il
Sionismo politico (incluso lo Sato d’Israele) e l’Islam,
perché si distruggessero a vicenda, insieme a tutte le al-
tre nazioni, trascinate nel conflitto, fino al loro esauri-
mento fisico, morale, spirituale, economico. 

Il 28 settembre del 2000, Sharon, scortato da centinaia di
agenti e poliziotti, entrò nella Spianata delle Moschee
per visitare il Monte del Tempio, o  Moschea di Al Aqsa,
luogo sacro ai musulmani e tradizionalmente controllato
dai palestinesi. Fu un drammatico gesto dimostrativo che,
secondo molti, portò alla Seconda Intifada palestinese.  
E non fu, forse, questo un gesto intenzionale che riaccese
lo scontro tra il Sionismo politico (incluso lo Stato
d’Israele) e l’Islam? E non si stanno ora distruggendo a
vicenda? E non stanno forse trascinando tutte le altre
nazioni nel conflitto? E il risultato non sarà, con ogni
probabilità, il loro esaurimento fisico, morale, spirituale
ed economico?
Dunque, la Madonna aveva ragione, “la Terza Guerra
mondiale si è scatenata entro la seconda metà del 20° se-
colo”. Per l’esattezza, è iniziata il 28 settembre del 2000!

Con la seconda coppa della Sua ira, Dio presenta il conto
alle nazioni e sconvolge gli equilibri politico-militari
mondiali. La prima potenza militare mondiale, gli Stati
Uniti, viene annientata e, questo, fa emergere la nuova po-
tenza mondiale: la Russia.

***

In un lungo articolo, pubblicato su “Chiesa viva” n. 57
dell’ottobre 1976, e dal titolo: “Il profeta Ezechiele e la
Russia”, Don Luigi Villa trattò della guerra tra Israele e
la Russia, ricordando le parole del generale Mosche
Dayan: «La prossima guerra non sarà con gli arabi, ma
con la Russia». 
L’articolo si apre con una sintesi del piano divino che do-
mina e dirige gli eventi di questa guerra del Re del Nord:

«... e verrai dal luogo dove stai, dall’estremità
del settentrione, tu con dei popoli numerosi teco
(...) un potente esercito; salirai contro il mio po-
polo d’Israele, come una nuvola che sta per co-
prire il paese. Questo avverrà alla fine dei gior-
ni. Io ti condurrò contro il mio paese affinché le
Nazioni mi conoscano quand’io mi santificherò
in te sotto gli occhi loro, o Gog!» (Ezechiele 38;
15-16; 650 a.C).

In Ezechiele ci sono parecchie indicazioni che precisano
questo tempo. Innanzitutto, si parla esplicitamente, diverse
volte, degli “ultim anni” (Ezech. 38; 8) e della “fine dei
giorni” (Ezech. 38; 16). Inoltre, questa profezia è in un
contesto che ha una precisa enumerazione cronologica de-
gli avvenimenti che ci saranno.  Prima di tutto: Ezechiele
parla della restaurazione degli Ebrei in Palestina, reduci
da una lunga dispersione a dimensioni mondiali.

28 settembre, 2000. Sharon, scortato da centinaia di agenti e poliziot-
ti, entra nella Spianata delle Moschee per visitare il Monte del
Tempio, luogo sacro ai musulmani. Fu un drammatico gesto dimo-
strativo che, secondo molti, portò alla Seconda Intifada palestinese.
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Che sia una restaurazione materiale, non sembrerebbe es-
servi dubbio (Ezech. 36; 8). Anche in Ezech. 37 si parla di
restaurazione materiale, come Nazione, e che, poi, verrà
la rinascita spirituale.
Vi si dice, cioè, che le ossa secche «sono tutta la casa di
Israele che, senza speranza, è dispersa tra tutte le Na-
zioni del mondo» (Ezech. 37; 11); e che in queste ossa
«non c’era in esse spirito alcuno» (Ezech. 37; 8); e poi
(Ezech. 38 e 39) che «prima della restaurazione spiri-
tuale, il grande nemico del settentrione invaderà Israe-
le» (Ezech. 38; 8,16).
Ma Dio giudicherà da pari suo gli invasori nordici; e
sarà questo che porterà Israele a riconoscere il vero
Messia, Gesù Cristo e a credere in Lui (Ezech. 39; 6-8).
Ora, Israele è risorto come Nazione nel 1948. 

Non è da oggi che, nella profezia di Ezechiele, intorno a
questo “Stato guida” del Nord, si è visto la Russia.
Nel 1864, per esempio, il dott. John Cumming scriveva:
«Io credo che questo re del Nord sia il dittatore della Rus-
sia... Che la Russia occupi un posto, un posto molto preci-
so, nella parola profetica, è stato ammesso da quasi tutti i
commentatori». 
La prova? Ezechiele descrive questo Stato-guida del Nord
come «Gog del paese di Magog, capo (o principe sovrano)
di Mescec e di Tubal» (Ezech. 38; 2).
Ossia, il profeta sottolinea l’albero genealogico di questo
Stato nordico. Gog è il nome simbolico della Nazione-gui-
da. Magog è il suo territorio. Ma Gog è anche il principe

degli antichi popoli, chiamati appunto Mescec e Tubal.
Ora, nella Bibbia, al capitolo che viene detto “tavola delle
Nazioni” si parla di questi nomi (Genesi 10) come dei ni-
poti di Noè, attraverso il figlio Jafet (Genesi 10; 1,2) di
cui Magog è il secondo figlio, Tubai è il quinto e Mescec
il sesto.

Ezechiele, per ben tre volte, parla di questo grande nemico
d’Israele, sottolineando che verrà dalla «estremità del set-
tentrione» (Ezech. 38; 6,15 - 39; 2).
Ora, all’estremo nord d’Israele non c’è che la Russia.
Il profeta Ezechiele elenca anche nomi di popoli e Nazioni
che si confedereranno con la Russia (Ezech, 38; 5-6).

1. La Persia. Questo paese biblico, secondo gli esperti, è
il moderno Iran.

2. La Libia. Il suo nome originario ebraico era Put. E Put
era il terzo figlio di Cam. I discendenti di Put emigraro-
no verso l’occidente dell’Egitto e divennero il fonda-
mento delle Nazioni arabe dell’Africa del Nord, come
la Libia, l’Algeria, la Tunisia e  il Marocco. La loro pri-
ma tappa fu la Libia.

3. L’Etiopia o (Cush). La parola ebraica Cush – il primo
figlio di Cam – è stata tradotta col nome “Etiopia”. In
Genesi, leggiamo che Mosè parla della “terra di Cush”
come una zona nei pressi dei fiumi Tigri ed Eufrate, ma
situata in Africa. Tutti i negri dell’Africa sono discen-
denti da Cush.

(continua)

Carta geografica del continente Euro-Afro-Asiatico.
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Sua Santità, Papa Francesco
Città del Vaticano
Gennaio 2016

Caro Santo Padre,
Io sono un Ebreo. Ne ho la certez-
za, così come Menachem Mendel
Schneerson di Crown Heights,
Brooklyn, provenienti direttamente
da re Davide da parte di mio padre
(mia madre, mi è stato assicurato
discendeva da Hillel). 
Io ho 74 anni. Mi sono convertito
alla Chiesa Cattolica Romana
all’età di 17 anni, nel corso dell’ul-
timo anno del pontificato di Papa
Pio XII. L’ho fatto perché ero
convinto di dover accettare e ave-
re fede in Gesù Cristo come mio
salvatore, e l’ho creduto. 
E ho creduto che dovevo essere un
membro battezzato della sua
Chiesa, per avere una possibilità
di salvezza. Così mi sono converti-
to e fui battezzato nella Chiesa Cat-
tolica, e poi sono stato cresimato. 
Nel corso degli anni, ho dato contributi di decine di mi-
gliaia di dollari ad entrambi, l’Obolo di Pietro (il tesoro
del papa che naturalmente per Lei deve essere molto fami-
liare), e alla mia parrocchia e diocesi. Durante tutto quel
periodo, ho partecipato a migliaia di Messe, centinaia di
ore di adorazione e novene, ho recitato migliaia di rosari, e
ho fatto centinaia di visite al confessionale. 

Ora, nel 2015 e nel 2016, ho letto
le sue parole e quelle della vostra
“Commissione Pontificia”.

Ora, Lei insegna che, poichè sono
di razza Ebrea, l’Alleanza di Dio
con me non è mai stata interrot-
ta, e non può essere interrotta.
Lei non qualifica quell’insegna-
mento specificando un qualcosa
che io potrei fare e che potrebbe
minacciare l’Alleanza, che Lei di-
ce che Dio ha con me solo perché
io sono un Ebreo.
Lei insegna che si tratta di un’Al-
leanza indissolubile. Lei non ha
neppure detto che questo dipende
da me, per essere una brava perso-
na. A rigor di logica, se l’Alleanza
di Dio con me è infrangibile, ne
segue che un Ebreo di razza co-
me lo sono io è in grado di fare
tutto ciò che vuole e Dio continua
a mantenere l’Alleanza con me
ed io, quindi, andrò in Paradiso. 

La sua “Commissione Pontificia”, lo scorso dicembre, ha
scritto: «La Chiesa cattolica non conduce né supporta
alcuna specifica attività missionaria istituzionale diret-
ta verso gli Ebrei ... non segue in nessun modo l’idea
che gli Ebrei sono esclusi dalla salvezza di Dio, perché
non credono in Gesù Cristo come Messia di Israele e il
Figlio di Dio».

Francesco “vescovo di Roma”.

una

LETTERA APERTA
a Papa Francesco

di Pinchus Feinstein
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Lei è il Pontefice. Io credo a ciò che la sua Commissione
Pontificia insegna sotto il suo vessillo e nel suo nome, e
credo a ciò che Lei ha dichiarato durante la sua visita alla
sinagoga, a gennaio. 
Di conseguenza, non vedo più alcuna ragione per alzarmi
ogni Domenica mattina per andare a Messa, dire rosari o
frequentare il rito della Riconciliazione nel pomeriggio di
Sabato. Tutti questi atti, per me, sono superflui.
A seguito di questo suo insegnamento, io ora so, a causa
della mia speciale superiorità razziale agli occhi di Dio, ri-
tengo di non aver più bisogno di nulla di tutto questo. 
Ora, non vedo più alcuna ragione per essermi battezzato,
nel 1958. Io non avevo alcun bisogno di essere battezzato.
Io, ora, non vedo più alcun motivo per il quale Gesù è
venuto sulla terra, e a predicare ai bambini ebrei di
Abramo del suo tempo. Come Lei afferma, essi erano già
salvi per il sol fatto della loro origine razziale, e discen-
denza dai Patriarchi biblici. Per quale ragione avrebbero
avuto bisogno di Lui?
Alla luce di ciò che Lei e la sua “Commissione Pontificia”
mi avete insegnato, sembra che il Nuovo Testamento sia
una frode, almeno in quanto applicato agli Ebrei. Tutte
quelle prediche e dispute con gli Ebrei furono senza scopo.
Gesù avrebbe dovuto saperlo, eppure ha continuato, cau-
sando un sacco di guai per gli Ebrei, insistendo che dove-
vano rinascere, che essi dovevano credere in lui come il
Messia, che avrebbero dovuto smetterla di seguire le loro
tradizioni umane e che essi non avrebbero potuto andare in
cielo a meno che non credessero che Egli era il Figlio di
Dio. 
Sua santità, Lei e la sua “Commissione” mi avete, ora, in-

segnato la vera strada per la mia salvezza: LA MIA RAZ-
ZA. È tutto ciò di cui ho bisogno e di cui avevo bisogno.
Dio ha un’Alleanza con i miei geni. Sono i miei geni che
mi salvano. Mi avete finalmente aperto gli occhi.

Di conseguenza, voi avrete notizie da parte del mio av-
vocato. Sto stilando una querela contro il Papato e la Chie-
sa Cattolica Romana. Voglio indietro i miei soldi, con gli
interessi, e chiedo il risarcimento danni compensativi e pu-
nitivi per il danno psicologico che la sua Chiesa mi ha
causato, facendomi credere di aver bisogno di qualcosa al
di là della mia esaltata identità razziale, al fine di andare in
paradiso, dopo la mia morte. 
Sono in causa anche per il tempo che ho sprecato e che
avrei potuto trascorrere svolgendo il mio lavoro, invece di
sperperarlo adorando un Gesù, al quale, la sua Chiesa ora
afferma, io non avrei mai avuto bisogno di credere, per la
mia salvezza. I vostri prelati e chierici, nel 1958, mi hanno
detto qualcosa di molto diverso. Io sono stato derubato!

Cordialmente, 
Pinchus Feinstein 
2617646 Ocean View Ave.
Miami Beach, Florida 33239 

P.S.: Sto trasmettendo questa lettera a Hoffman, un ex re-
porter AP di New York, in attesa che la porti all’attenzione
di coloro che dovrebbero esserne a conoscenza. La sto tra-
smettendo a lui sotto forma di un sogno, anche se rappre-
senta i sentimenti di tante vittime della sua Chiesa di
ladri. – Pinch.

OFFERTA SPECIALE: Paradiso garantito per i nemici di Cristo e della Sua Chiesa!

I B’NAI B’RITH, “AMICI DI FRANCESCO”

«Fino a quando tra i cristiani, non sarà eliminata ogni
concezione morale dell’ordine sociale, ogni 

religione, ogni patriottismo e ogni dignità, il nostro re-
gno sul mondo non potrà essere realizzato».

«Abbiamo offerto ai cristiani nuove teorie impossibili
da realizzarsi, come il comunismo, il socialismo e

l’anarchia, che servono ai nostri progetti».

«Abbiamo coperto la Chiesa Cattolica con le più 
abominevoli calunnie; abbiamo falsificato 

la sua storia e abbiamo sporcato le sue 
più nobili attività; abbiamo imputato ad essa 

la malvagità dei suoi nemici».

«La Chiesa Cattolica è ancora viva. 
Dobbiamo distruggerla, senza il minimo 

ritardo e senza pietà!».

«Fate divenire Cardinali e Vescovi qualcuno 
dei nostri figli, in modo che essi 

distruggano la Chiesa Cattolica!».

NEL TALMUD DEGLI “AMICI DI FRANCESCO”

Oggetto: Gesù Cristo e i Cristiani

«Figlio di prostituta Pandira»;

«Stolto, demente, seduttore, corruttore 
di costumi, idolatra e mago»;

«Simile ad una bestia, fu appeso al patibolo, 
sepolto come una carogna su un mucchio 
di sporcizie; infine, gettato all’inferno»; 

«Se un Ebreo uccide un cristiano non 
commette alcun peccato»;

«I cristiani devono essere distrutti perché idolatri»; 

«Il migliore dei goim dev’essere ucciso»;

«Il tasso di natalità dei cristiani deve 
essere sostanzialmente ridotto»;

«Lo sterminio dei cristiani è 
un sacrificio necessario».
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S antità: è visibile, sul sito
“ilvideodelpapa.org”,
a cura del Centro Tele-

visivo Vaticano che provvede,
per conto dell’Apostolato della
Preghiera, alla diffusione del
Suo messaggio del 6 gennaio
corrente, un video, ripreso da
tutta la rete, in cui appaiono un
buddista, un ebreo, un islami-
co e un prete cattolico quali
testimoni di un solo sentire, di
una stessa fede, di uno stesso
Dio, dello stesso desiderio di
pace, quasi fossero della stessa
famiglia religiosa, strumental-
mente caratterizzati dal suppor-
to di un’immagine rappresentante, nell’intento di parifica-
re queste confessioni, un rosario islamico, una menorah,
un idoletto di Buddha e un anonimo bambinello in ges-
so che dovrebbe raffigurare il neonato Gesù. (Ma perché
non si è pensato, di collocare, in questo incoerente conglo-
merato, la croce, il vero segno distintivo cattolico?). 
Al tutto si aggiungono il Suo messaggio, dato in lingua
spagnola, e l’immagine nella quale si vede Lei che sta ac-
cogliendo nelle mani lo stesso idoletto pagano, mentre
nel messaggio, dopo aver detto che “tutti cercano Dio e
lo trovano in diversi modi” Lei conclude: “Siamo tutti
figli di Dio”.
Desidero rappresentarLe due mie osservazioni:

1 – Il Salmo 95, 5 così recita: “Omnes dii gentium dae-
monia”, a cui fanno eco i Salmi 113, 5/8 – 134, 15/18:
“Simulacra gentium ... Os habent et non loquentur,
oculos habent et non videbunt, aures habent et non au-
dient, nares habent et non odorabunt, manus habent et
non palpabunt, pedes habent et non ambulabunt, non
clamabunt in gutture suo. Similes illis fiant qui faciunt
ea et omnes qui confidunt in eis”. Da cui deriva essere,
quel simulacro – lo stesso che Papa Giovanni Paolo II per-
mise che fosse collocato sul Tabernacolo della chiesa di
San Pietro in Assisi, ottobre 1986, e che Lei accetta come

cosa sacra – epifanìa demonia-
ca che si oppone alla Unicità
di Dio, alla S.S. Trinità. Per-
tanto da rifuggire, da rimuo-
vere, da condannare.
È il Signore stesso, geloso, che
ci vieta adorazione o rispetto per
gli idoli quando comanda: «Non
avrai altro Dio fuori che Me»
(Es. 20, 3), e quando ammoni-
sce. «Sappi oggi, e conserva
bene nel tuo cuore, che il Si-
gnore è Dio lassù nei cieli e
quaggiù sulla terra; e non ve
n’è altro» (Deut. 4, 39/40). 
San Paolo, poi, temendo pel cri-

stiano proprio un ritorno all’idolatrìa, ammonisce scriven-
do ai Corinzi: «Tìs dé symphònesis Christoù pròs Be-
liàr? – Quae autem conventio Christi ad Belial? – Qua-
le accordo tra Cristo e Belial?» (II Cor. 6, 15). 
Domanda retorica che esclude, già nel porsi, contatti e
convenzioni tra il Sommo Bene e il male.
Il suo gesto idolatrico, che continua e amplifica una
cultura sincretistica nata dal Concilio Vat. II, giustifica
quanti, cattolici deboli di fede, tengono, ad es., nella cate-
nina del collo, ninnoli pagani uniti al Crocifisso, per nulla
sfiorati dal sospetto di perpetrare il grave peccato di
apostasìa e di ostentare simboli pagani. Per non dire dei
numerosissimi cattolici che, indotti dal messaggio relativi-
stico dei documenti conciliari, frequentano chiese evan-
geliche, o ashram buddisti/induisti, o logge massoniche,
accedendo, poi, con indifferenza alla Comunione Eucari-
stica.
Lei non può, perché glielo vieta l’altissimo munus di “Vi-
carius Christi”, barattare Dio, il Vangelo, il Depositum
Fidei e la Chiesa Cattolica/Apostolica/Romana, col suo
desiderio di voler andare d’accordo con tutti. Perché se
così fosse, non crede che Gesù avrebbe sottoscritto un’in-
tesa cordiale con Erode, con Pilato, con i Samaritani, o col
paganesimo intero e col mondo, evitando, così, in nome
del dialogo ecumenistico, la morte in Croce? Non crede
che, se così fosse, Gesù avrebbe stabilito un patto di coesi-

a Sua Santità
Papa Francesco I

del prof. Luciano Pranzetti
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stenza pacifica con Satana invece di scacciarlo nel deserto
e dagli indemoniati?
Una domanda: Le basterà una semplice lavata di mani,
quelle che toccheranno il Corpo, il Sangue, l’Anima e
la Divinità di Cristo Eucaristìa, a portar via lo sporco
contratto da quel sacrilego idoletto?

2 – Non siamo tutti figli di Dio, come Lei diversamente
afferma a fine messaggio. Siamo, certamente, creature di
Dio ma non tutti Suoi figli perché questo privilegio è con-
cesso a una sola, stretta ed unica condizione: quella che
Giovanni, nel suo Prologo (1, 12/13), spiega con chiarezza
e senza ombre di equivoche interpretazioni: «A quanti
l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di
Dio, a quelli che credono nel suo nome, i quali non da
sangue, né da volere umano, ma da Dio sono stati ge-
nerati».
Con ciò egualmente si dimostra che Dio lo si può cercare
solo in una parte, quella indicata da Cristo, e trovare in
un modo solo, nell’accettazione cioè del Suo Verbo, Gesù,
e niente affatto, come afferma Lei, in diversi modi così
come, infatti, diversi ed opposti sono il buddista, l’islami-
co o il talmudico.
Sembra a Lei che un fedele buddista, un fedele islamico,
un fedele talmudista abbiano, in quanto tali accolto Cri-
sto, il Verbo di Dio, e credano nel suo nome? Si cerca, e
si trova Dio Trinità, partendo forse da Budda o da Mao-
metto? Affermarlo non è soltanto dire cosa erronea smalta-

ta da irenismo, ma, sostenuta dal Papa, da colui che do-
vrebbe custodire, preservare dal contagio, mantenere la
Dottrina Cattolica nella sua purezza, significa cadere
nell’eresìa e nella manifesta, vera e propria apostasìa,
cioè reato di tradimento di cui il Signore Le chiederà
conto nel ‘dies illa’. 
La crisi che attanaglia la Chiesa in termini di abbandono
della pratica sacramentale, in termini di scandali e, soprat-
tutto in termini di false verità recepite e fatte proprie dalla
Gerarchìa, è la conseguenza di una catechesi che, invece di
mantenersi nel solco di Colui che è Via, Verità, Vita, ha
sposato la fede nel/del mondo, facendo e assimilando
come proprio quel disegno massonico che prefigura
una Chiesa globale fatta dalla somma di tutte le confes-
sioni. In pratica, la dissoluzione della Katholica. Ma non
sarà facile né possibile, nemmeno ai nemici interni, tanto
meno alla Sua catechesi sincretistica e relativistica, per-
ché “Portae inferi non praevalebunt”.
Cristo, nel concedere a Pietro il Primato e le Chiavi del
cielo e della terra, ha fondato la Sua Chiesa e non ha
parlato di altre spurie realtà che, tornando ai Salmi ci-
tati, altro non sono che filiazioni demoniache.
Perciò Lei non può, e non deve, continuare a diffonde-
re messaggi inquinati e false dottrine perché il danno
che essi provocano, e provocheranno, nella coscienza dei
fedeli sarà un altro conto da rendere e da spiegare in quel
giorno.
In Christo et in Maria Matre Ejus.

Chi era realmente Don Luigi Villa?
dott. Franco Adessa  (pp. 100 - Euro 8) NOVITÀ

Per richieste, rivolgersi a: Operaie di Maria Immacolata e Editrice Civiltà – Via G. Galilei, 121 - 25123 Brescia
Tel. e Fax. 030. 37.00.00.3  - C.C.P. n° 11193257 – E-mail: info@editricecivilta.it

Questa nuova edizione della breve biografia: “Chi è Don Luigi Villa”, da noi pub-
blicata nel 2011, non solo contiene un aggiornamento e un completamento della
biografia, ma ha un nuovo titolo che esprime una domanda ben precisa: “Chi era
realmente Don Luigi Villa?”.
Nella prima pagina, riportiamo le parole di Papa Pio XII il quale, dopo aver con-
cesso un mandato papale a Don Luigi Villa, per l’incarico ricevuto da Padre Pio,
e trasmesse le relative condizioni al suo pro-segretario di Stato, card. Domenico
Tardini, aggiunse: «Dica anche a Mons. Bosio che è la prima volta, nella storia
della Chiesa, che viene affidato ad un giovane Sacerdote un simile incarico. E
gli dica anche che è l’ultima!».
Dunque, Don Luigi Villa – nelle parole di Pio XII – sarà l’unico Sacerdote della
storia passata, presente e futura della Chiesa ad aver ricevuto l’incarico di “difen-
dere la Chiesa di Cristo dall’opera della Massoneria ecclesiatica”, e questo è
accaduto nel periodo del regno dell’Anticristo.
Nelle ultime pagine, dopo aver testimoniato colloqui ed esperienze, vissute perso-
nalmente, nei lunghi anni di collaborazione con Don Villa, ci poniamo nuovamente
la domanda: «Chi era realmente Don Luigi Villa?».
Fino ad oggi, ho trovato solo questa risposta: Per volontà di Dio, Don Luigi Villa
è stato l’ARTEFICE DELLA PRIMA COPPA DELL’IRA DI DIO.
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E come facciamo a saperlo? 
Per dare una risposta, riportiamo una
rivelazione che può essere nuova e
istruttiva per alcuni lettori. Questa rive-
lazione avvenne la sera del 20 marzo
1969. Il luogo era il centro-città di Pitt-
sburgh, in Pennsylvania presso il raffi-
nato Ristorante Lemont, in cima al
monte Washington.

L’evento fu l’incontro annuale della
Pediatric Society di Pittsburgh.
L’ospite d’onore era il dottor Richard
Day, professore di Pediatria presso il
“Mount Sinai Medical School” di New
York ed ex Direttore Medico Naziona-
le del Planned Parenthood Federa-
tion of America, a New York City. 
Anche se i medici presenti pensavano
di partecipare ad una conferenza sui
progressi della cura neonatale, il titolo
dell’argomento del giorno – così come
si presentava sul programma stampato

– era: “Family Planning: La mortalità infantile, fre-
quenza genetica, aborto e altre considerazioni”.

La data era estremamente significativa: solo nove giorni
prima, Frederick S. Jaffe, vice-presidente della Planned
Parenthood-World Population, aveva inviato a Bernard
Berelson, presidente del Population Council di Rockefel-
ler, un Memorandum intitolato: “Attività pertinenti allo
studio della politica demografica per gli Stati Uniti”.

Tra gli esempi delle misure proposte, per ridurre la ferti-
lità degli Stati Uniti, che si trovano nella Tabella 1
dell’infame Memorandum, vi sono:

INTRODUZIONE

Secondo la Radio Vaticana, il Lunedì
18 gennaio 2016, il giorno dopo la vi-
sita di Papa Francesco alla Grande Si-
nagoga di Roma, il pontefice ha pro-
nunciato un’omelia nella sua Messa
quotidiana, in cui condannava i cri-
stiani che sono di “cuore chiuso” e
resistenti al “cambiamento”, chia-
mandoli “ribelli ostinati” e “idola-
tri”.
Arrivando quasi a scomunicare i cri-
stiani “che ostinatamente si aggrap-
pano a ciò che si è sempre fatto e che
non permettono ad altri di cambia-
re”, solo alla fine del suo discorso,
Francesco ha tentato di fare una distin-
zione tra ciò che “non dovrebbe cam-
biare perché è fondamentale” e “ciò
che dovrebbe cambiare per essere in
grado di ricevere la novità dello Spi-
rito”.

Ora, il Cattolicesimo è una religione di Tradizione, Sacra
Scrittura e Magistero, con la pienezza della Fede, traman-
data a noi dal tempo degli Apostoli. Non è mai stata, è, o
sarà mai una religione di “evoluzione” o “cambiamen-
to” relativi a verità dogmatiche e morali.
Eppure, Francesco continua a  proporre ed esaltare il
“cambiamento”, quasi al punto di giungere ad una “divi-
nizzazione” del cambiamento.
Come Amleto di Shakespeare diceva: “Sì, qui sta il proble-
ma!”.
Noi sappiamo che il Cambiamento è il “sine qua non”
del cosiddetto Nuovo Ordine Mondiale. 

Papa Francesco:
la Divinizzazione del Cambiamento

e del Nuovo Ordine Mondiale

della dott.ssa Randy Engel

La dott.ssa cattolica Randy Engel, famosa
ricercatrice americana, autrice del libro “The
Rite of Sodomy”, di ben 1282 pagine, in cui
denuncia tutti i membri del clero che hanno
avuto problemi con la giustizia americana, per
il loro vizio impuro contro natura.
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– incoraggiare l’aumento dell’omosessualità;
– agenti di controllo della fertilità, nelle reti idriche;
– l’aborto e la sterilizzazione su richiesta;
– la sterilizzazione e l’aborto obbligatori per gravidanze

fuori dal matrimonio.

Il dott. Day avrebbe dovuto almeno illustrare tutti questi
argomenti quella sera, ma la sua introduzione fu riservata a
temi generali che caratterizzano il Nuovo Ordine Mondia-
le, che egli disse essere già in atto “e
che nessuno ci può ora fermare”.
L’uso della parola “ci” indica chiara-
mente che lo stesso Day si considera
come un “insider” del Nuovo Ordi-
ne Mondiale (NWO).

Il primo di questi temi generali si
imperniava sull’importanza del
CAMBIAMENTO a tutti i livelli
della società nel Nuovo Ordine
Mondiale. Non si trattava solo di
piccoli cambiamenti sociali, tecnici o
personali, ma di cambiamenti impor-
tanti, tellurici fino a giungere al
cambiamento semplicemente per il
gusto di cambiare.
Il dott Day disse: «La gente dovrà
abituarsi all’idea del cambiamen-
to. Dovranno essere tanto abituati a
cambiare, da essere sempre in attesa
del cambiamento. Nulla sarà per-
manente».
Il cambiamento fu inserito nel conte-
sto di una popolazione che non ha
tradizioni, radici o punti di riferi-
mento e quindi sempre in attesa e
pronta ad accogliere e accettare il
cambiamento, senza farsi domande,
perché dovrà essere tutto ciò che il
popolo ha sempre conosciuto.
In relazione ai cambiamenti di leggi
e costumi, il dott. Day spiegò che nel
Nuovo Ordine Mondiale: «Ogni cosa
ha due scopi. Il primo è lo scopo
apparente che renderà accettabile il
cambiamento alle persone; il secon-
do è il vero scopo, che favorisce la
realizzazione e il raggiungimento dei fini per la realizza-
zione del nuovo ordine».
Sotto la rubrica “Il sesso senza riproduzione e riprodu-
zione senza sesso”, il dott. Day aveva previsto, col 100%
di precisione... che l’aborto sarebbe stato legalizzato e
finanziato con i soldi delle tasse.
Per quanto riguarda l’omosessualità, il dott. Day spiegò
che «alla gente sarà dato il permesso di essere omoses-
suali, senza doverlo nascondere».
Sull’eutanasia, il dott. Day parlò della  “pillola della
morte”, per alleggerire il peso di una popolazione in con-
tinuo invecchiamento.

IL DR. DAY: LA RELIGIONE ECUMENICA 
DEL NUOVO ORDINE MONDIALE

Per il ruolo della religione nel Nuovo Ordine Mondiale,
il dott. Day, un ateo dichiarato, ha affermato che le mag-
giori religioni di oggi non sono compatibili con i cambia-
menti futuri, quindi «dovranno sparire, soprattutto il
Cristianesimo». Secondo il dott. Day: «Una volta che la
Chiesa cattolica romana sarà demolita, il resto della

cristianità seguirà senza problemi
e una “nuova religione” potrà es-
sere accettata da tutto il mondo.
Essa sarà composta da vari aspetti
presi da tutte le vecchie religioni, e
questo per favorire l’accettazione da
parte delle persone facendole sentire
come a casa propria. La maggior
parte della gente non si preoccuperà
troppo del problema religioso, per-
ché si accorgerà di non averne biso-
gno».
Per quanto riguarda la Bibbia, il
dott. Day ha dichiarato che questa
verrebbe cambiata e riscritta per
adattarla alla nuova religione. Ciò si
potrebbe realizzare sostituendo “pa-
role chiave” “con parole aventi va-
rie sfumature”.
Non tutta la Scrittura dovrà, quindi,
essere riscritta, ma solo alcune pa-
role chiave che dovranno essere so-
stituite da altre, la cui variabilità
del significato potrà essere utilizzata
come strumento per cambiare l’in-
tero significato della Scrittura.
Questo consentirà di rendere accet-
tabile questa nuova religione. La
maggior parte delle persone non si
accorgeranno neppure della differen-
za ... e quei pochi che la noteranno
non avranno alcuna influenza».
Forse la dichiarazione più sorpren-
dente di tutto il discorso del dott.
Day è stata questa: «Probabilmente,
alcuni di voi pensano che le chiese
non accetteranno tutto questo»,
poi ha continuato: «LE CHIESE CI

AIUTERANNO». Il dott. Day non ha detto: «le chiese ci
aiuteranno, fatta eccezione per la Chiesa Cattolica Ro-
mana». FORSE CHE PAPA FRANCESCO STA PRE-
PARANDO I CATTOLICI AD ENTRARE NEL NUO-
VO ORDINE MONDIALE? Questa è una domanda che,
sempre con crescente frequenza, faccio anche a me stessa
nei segreti recessi del mio cuore e della mia mente. Dato il
modo infelice col quale Francesco ha svolto il suo ruolo di
Vicario di Cristo fino ad oggi, io dovrei proprio rispon-
dere di sì... Non c’è dubbio che fosse giunto il momento
di fare questa domanda anche pubblicamente. E voi cosa
rispondereste?

Come dimostrato in Chiesa viva n. 474: “La
nuova Torre di Babele”, lo stemma di France-
sco rappresenta il rituale del 32° grado R.S.A.A.
che simboleggia il dominio della Massoneria
sulla Chiesa Cattolica. 
Ciò significa il Cambiamento della dottrina
cattolica e la distruzione della Chiesa di Cristo
come Istituzione, trasformandola nella Chiesa
Universale dell’Uomo di ispirazione satanica. In
questa ricostruzione della Nuova Torre di Babe-
le, la Prostituta di Babilonia sferra l’ultimo col-
po, facendo uso di un magistero satanico per
l’avvento del Nuovo Ordine Mondiale e del re-
gno di Lucifero trionfante sul Regno di Dio.
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un Giubileo
col marchio della Bestia

I l linguaggio simbolico del lo-
go del Giubileo della Miseri-
cordia, che è stato completa-

mente decifrato e smascherato nel
precedente numero di “Chiesa vi-
va” di marzo, ha portato alla luce
una realtà agghiacciante.
La meticolosa e asfissiante preci-
sione e completezza, con le quali
sono stati impressi su questo logo
la Chiesa di Lucifero, la Nuova
Torre di Babele, la blasfema e sa-
tanica Triplice Trinità massoni-
ca, inclusiva dell’Occhio Onni-
veggente di Lucifero e del Sole
Infinito di Lucifero, non possono
lasciare alcun dubbio sulla volontà
diabolica dei seguaci del regno
dell’Anticristo di voler cancellare
il Sacrificio di Cristo sulla croce
dalla faccia della terra, per sosti-
tuirlo con la loro redenzione gno-
stico-satanico-massonica.

Com’è accaduto anche per altre re-
centi composizioni cabalistiche, relative a papi, ma in par-
ticolar modo quella del Tempio Satanico dedicato a San
Padre Pio, i concetti che esse esprimono rispecchiano, in
modo preciso, una realtà che appare sempre più chiara e
che procede con una celerità impressionante tanto da dare
l’impressione che si debba giungere presto ad una conclu-
sione, prima che scada il tempo.
Non ci può essere alcun dubbio su chi sia il principale re-
sponsabile di questo Giubileo della Misericordia; su chi
l’ha voluto e lo vuole usare come un ariete per scuotere,
stordire, disorientare e demolire la Chiesa di Cristo fino a
condurla al punto in cui si potrà sferrare l’ultimo e po-

deroso attacco finale per colpirla
al cuore.
Ma questo principale responsabi-
le, ora, si deve prendere la re-
sponsabilità di aver turlupinato,
con satanica e crudele audacia,
migliaia di Vescovi, centinaia di
migliaia di Sacerdoti e centinaia di
milioni di fedeli in tutto il mondo!
Non basterà dichiarare di non aver
mai saputo nulla degli occulti si-
gnificati satanici, impressi sul logo
di questo infelice Giubileo, quan-
do col proprio stemma ed atti si di-
mostra una perfetta aderenza al
piano satanico dell’Anticristo!
Esiste una sola via d’uscita a que-
sto principale responsabile per ri-
mediare allo scempio che ha pro-
vocato: ANDARSENE!

Ma noi sappiamo che esiste chi si
arrampica sulla scala del potere,
dopo aver bruciato incenso a Lu-
cifero, commesso un omicidio ri-

tuale, calpestato la Tiara dei Papi, urlato il proprio
odio a Dio e dichiarato guerra a Dio. Ma questi perso-
naggi, anche se si fregiano del nome “Uomo-Dio”, non
sono altro che semplici esecutori degli ordini del loro
“superiore in Massoneria”, che a sua volta deve obbedire
al suo “superiore”, e via di questo passo fino ad arrivare al
vertice:  il Trono di Lucifero e l’Anticristo.
Allora, noi celebreremo il Giubileo della Misericordia
chiedendo alla Madonna la Sua intercessione, perché No-
stro Signore Gesù Cristo ci conceda la SUA GRANDE
MISERICORDIA PER I GIUSTI, così come la Madre
di Dio l’ha presentata nel Suo Messaggio de La Salette!

del dott. Franco Adessa



«I giusti soffriranno molto, 
le loro preghiere, la loro penitenza
e le loro lacrime saliranno fino al Cielo,
e tutto il popolo di Dio chiederà 
perdono e misericordia e chiederà 
il Mio aiuto e la  Mia intercessione!

ALLORA 
GESÙ CRISTO,

CON uN ATTO DELLA SuA 
GRANDE MISERICORDIA

PER I GIuSTI, 
COMANDERÀ AI SuOI ANGELI 

CHE TuTTI I SuOI NEMICI
SIANO MESSI A MORTE.

DI COLPO, I PERSECuTORI 
DELLA CHIESA DI GESÙ CRISTO E

TuTTI GLI uOMINI DEDITI AL PECCATO
MORIRANNO E LA TERRA DIVENTERÀ

COME uN DESERTO!».
(Madonna de La Salette)
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Il segreto
della “tomba vuota”

di Padre Pio

Il segreto
della “tomba vuota”

di Padre Pio

5353

a cura del dott. F. A.

GIAMBATTISTA MONTINI

 – Nel 1944, alla morte del card. Ma-
glione, Pio XII non elegge un nuovo
Segretario di Stato, e così mons.
Montini e mons. Domenico Tardi-
ni rimangono Pro-segretari di Stato
fino al 1954, quando Montini venne
cacciato da Roma da Pio XII.

– Nell’estate del 1944, all’insaputa di
Pio XII, mons Montini entrò in ne-
goziati di alto livello con i Comuni-
sti italiani. Il suo obiettivo era quello
di formare un’alleanza tra il Partito
Democratico Cristiano, i Socialisti
e i Comunisti. Il 10 luglio 1944, vi
fu un incontro tra mons. Montini e
Palmiro Togliatti, il capo indiscusso
del Partito Comunista italiano. Que-
sto fu il primo contatto tra il Vatica-
no e un leader del Comunismo.

– Nel 1945, alla vigilia della Confe-
renza di Yalta, mons. Montini ebbe
un incontro con il comunista Euge-
nio Reale, con l’intenzione di orga-
nizzare un incontro tra Togliatti e il
Papa.

– Mentre mons. Montini dava sfogo al suo anti-fascismo
con i suoi contatti segreti con rappresentanti comuni-
sti ad alto livello, la sua famiglia manifestava questa
passione politica di sinistra in un modo ancor più in-
quietante. In un articolo scritto dall’Avvocato Salvatore
Macca, ex Presidente del Tribunale di Brescia, dal ti-
tolo: “I Montini aiutarono il terrorista comunista
Speziale a uccidere la gente con le bombe” si leggono

informazioni sull’attività del parti-
giano comunista, Leonardo Spezia-
le. Con precedenti e condanne pena-
li per delitti di sangue, lesioni e omi-
cidio volontario, lo Speziale evase
dal carcere in Francia  è tornò in Ita-
lia, sistemandosi a Brescia dove si
incontrò con due feroci e sanguinari
guerriglieri, Italo Nicoletto e Luigi
Guitti, che costellarono di vittime il
loro cammino. 
La prima impresa terroristica del-
lo Speziale avvenne il 31 ottobre
1943, a Brescia, collocando un ordi-
gno in Via Spalti San Marco che ca-
gionò la morte del direttore del Car-
cere giudiziario, padre di cinque fi-
gli, e di un milite diciannovenne, en-
trambi dilaniati dall’esplosione. 
Lo Speziale tornò  alla casa dei
Montini, che lo ospitavano, in loca-
lità Stocchetta di Brescia, per con-
sumare la cena che essi gli aveva-
no preparato. Il Vescovo di Bre-
scia, mons. Giacinto Tredici stig-
matizzò senza mezzi termini la cri-

minale iniziativa, nata dall’odio e dal desiderio di ven-
detta del comunismo.
Ecco cosa afferma invece, a sua difesa, lo Speziale: «La
stessa ospitalità offertami dai Montini, tutti cattolici,
mi pare alquanto significativa. Non conosco quali le-
gami esistessero tra loro e la famiglia di Paolo VI, ma
sono certo che tra loro intercorressero rapporti di paren-
tela. Mamma e papà Montini sapevano che io ero uno
di quelli che mettevano le bombe nelle caserme dei

Padre Pio con le stigmate.
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nazifascisti – io stesso ne confezionai parecchie pro-
prio a casa loro – eppure, nonostante la “bolla” del ve-
scovo, mi tennero con loro continuando ad offrirmi
ospitalità ma soprattutto solidarietà e affetto. Catto-
lici erano anche i componenti della famiglia nella cui
officina, come ho già ricordato, si confezionavano gli
ordigni che usavamo negli attentati. Lo facevano per-
ché convinti di quella scelta, consapevoli del rischio
che correvano. Altro che esaltati!». (...) Spiega ancora,
lo Speziale, che in Valtrompia era riuscito a formare un
primo gruppo di partigiani, «forte numericamente ma
scarsamente equipaggiato… che venne rifornito del
necessario grazie alla collaborazione preziosa dei fra-
telli Giacomino e Franco Montini della Stocchetta». 
E dunque, nonostante l’appello del Vescovo di Brescia,
Mons. Giacinto Tredici, la famiglia Montini, da cui
poi sarebbe stato “estratto” il Papa Paolo VI, diede
ospitalità ed assistenza, con piena consapevolezza
della sua reale identità, delle sue delittuose intenzio-
ni, e dei suoi comportamenti, a un terrorista comuni-
sta che, con compagni criminali simili a lui, confezio-
nava ordigni per uccidere impunemente persone in-
nocenti nel modo più vigliacco ed odioso!».

 – Il terrorista Leonardo Speziale ricevette poi il premio
delle sue attività: il 26 dicembre 1944, gli venne conferi-
ta la carica di Ispettore militare per il Veneto, che
avrebbe poi esercitato fino alla cessazione del conflitto.

– Il 4 aprile 1944, l’“eroe della Resistenza”, Mons. Giro-

lamo Bortignon, acerrimo nemico di Padre Pio, veni-
va nominato da Pio XII Vescovo di Lidda e Ammini-
stratore Apostolico delle diocesi di Belluno e Feltre, la
stessa zona in cui era Ispettore il caro amico dei Monti-
ni, Leonardo Speziale.

– Tra l’ottobre del 1944 e il febbraio 1945, sotto l’Ispetto-
rato dello Speziale e nella zona di competenza di Mons.
Bortignon, circa 600 innocenti vennero trucidati, qua-
si sempre per vendette personali o per puri e semplici
motivi di rapina, dai partigiani comunisti.

– Con tutti questi crudeli fatti di sangue che non avevano
alcuna giustificazione se non quella di spargere il “terro-
re rosso” tra la popolazione, ci domandiamo: come po-
teva Mons. Girolamo Bortignon, vantarsi di essere un
“eroe della resistenza”?

– Nella zona del Veneto, in quel periodo, non mancò la
presenza dell’uomo di fiducia di Mons. Giambattista
Montini: Loris Capovilla, il quale, ordinato sacerdote il
23 maggio 1940, dopo l’8 settembre 1943 collaborò con
la Resistenza partigiana.

– Con la credenziale semi-ignota ai più, del fratello capo-
cellula comunista di Mestre, don Loris Capovilla
affogò fino al collo in un torbido passato di violenze
rosse legate alla guerra civile in Nord Italia.

– Nel periodo 1944-45, don Capovilla diventerà il nero
angelo custode di Mons. Angelo Roncalli, gestendo un
groviglio di affari e attività politiche clandestine. 

– Terminata la guerra, da un rapporto segreto dei servizi di
sicurezza della Fiat, prese corpo l’azione politica di
Capovilla che, attraverso i sindacati e il Partito Co-
munista italiano, cominciò ad avere una sua colloca-
zione, di primissimo piano, nel processo di comuni-
stizzazione della nazione italiana, dall’“apertura a sini-
stra” in poi, e nello slittamento a sinistra di tutto il bloc-
co occidentale dei paesi europei.

– L’11 aprile 1953, il corpo di Wilma Montesi fu trovato
su una spiaggia a sud di Roma, lambito dalle onde. Scop-
piò il “Caso Montesi”, dopo che si scoprì che la ragazza
aveva partecipato ad una messa nera con successiva or-
gia, in una tenuta di caccia nei pressi di Roma. 

– Il burattinaio di questo scandalo fu il marchese Ugo
Montagna, che Guy Carr, uno dei massimi esperti di
Massoneria, identificò come il Capo politico degli Illu-
minati di Baviera in Italia, il cui compito era di con-
trollare Mussolini e attendere il momento opportuno, per
imprimere una svolta a sinistra nella politica italiana.

– Nel 1954, il “Caso Montesi” svanì nel nulla, ma otten-
ne un risultato: stroncò la candidatura alla presidenza
della Democrazia Cristiana di Attilio Piccioni, il quale
«... da segretario democristiano, gestì la fatidica cam-
pagna elettorale del 1948, battendosi con coraggio
contro il pericolo comunista...». 

– L’Italia era pronta per l’“apertura a sinistra”, tanto ago-
gnata da Mons. Giambattista Montini.

– «Con la Chiesa che si poneva insperatamente al servizio
di Carlo Marx» accadde che «Amintore Fanfani, forte-
mente ispirato da mons. Loris Capovilla, fu incarica-
to di sviluppare il programma dell’“apertura a sini-
stra” in Italia» .
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“La Chiesa 

deve Cambiare”?

L’ Antico Testamento ci
ripete che la parola di
Dio è stabile come il

cielo. Nel Salmo 118, ad esem-
pio, troviamo continui richiami
alla legge di Dio che non cambia:
la legge eterna è il fondamento
della Creazione: 
«Per l’eternità, Signore, è la
tua parola, stabile come i cieli
di età in età, come hai fondato
la terra perché duri» (Sal. 118,
89s). 
«Perenne è la giustizia delle tue disposizioni» (144). 
«I tuoi precetti li hai istituiti per l’eternità, in eterno du-
rano i tuoi giusti decreti» (152). (E anche Ps 24, 14, ecc.). 
Gesù, però, ci assicura di più: «Cieli e terra passeranno,
ma le mie parole non passeranno» (Mc. 13, 31). E ci dà
sicurezza anche sulla rivelazione dell’Antico Testamento:
«Non sono venuto ad abrogare la Legge ma a compierla:
vi dico in verità, prima che passi il cielo e la terra, non
passerà un solo iota o un solo apice della Legge senza
che tutto sia compiuto» (Mt. 5, 18). 

La verità evangelica non cambia secondo le stagioni, come
vorrebbero i modernisti. Al tempo di Leone XIII e di San
Pio X criticavano la Chiesa per un presunto immobilismo,
e può darsi che il clima richiedesse un certo ravvivamento.
Papa Giovanni XXIII pensò di aprire le finestre della
Chiesa per cambiare l’aria, ma quando si aprono le finestre
bisogna vedere non solo che la camera abbia aria da cam-
biare, ma anche che vento tira di fuori. Il cardinal Ron-
calli, buon uomo ma già compromesso coi modernisti,
non era il Papa voluto da Dio (V. “L’anima mia”, pp. 13
e 122). 

Fin dalle origini, i modernisti
mostravano già la loro coda ser-
pentina anche nel metodo, che
San Pio X denunciava. Diceva-
no: «Proseguiamo obbedienti in
tutto alla Chiesa, per non su-
scitare sospetti, ma dove vo-
gliamo arrivare ce lo diciamo
tra noi». Un atteggiamento che
rivive ancora oggi.
Non sembrano intelligenze ec-

cessive se non avvertivano l’obiezione di fondo: se la
Chiesa ha sbagliato per duemila anni, nel trasmettere il
pensiero di Cristo, come avrebbero potuto renderla
credibile con il loro aggiornamento?
La volontà di aggiornamento è vecchia quanto l’uomo.
Dopo Adamo, i progressisti si sono moltiplicati fino ad
oggi, cominciando dagli inventori delle false religioni e dai
novatori della stessa Chiesa. 
È una costante nella Chiesa che coloro che non riescono
a cambiare se stessi si battono per cambiare la Chiesa.
Gesù convertiva i peccatori, ma gli innovatori hanno
sempre avuto la pretesa di convertire Gesù, di fargli dire
cose a loro gradite e di farlo tacere, per esempio, quando
parla dell’inferno. Così, ha fatto anche Lutero, cambian-
do ciò che nel Vangelo non gli andava a genio. E lo sta fa-
cendo anche il suo ammiratore, l’intramontabile Carlo
Maria Martini, che lo addita come riformatore ispirato, e
va ripetendo nella chiesa dell’Aloisianum di Gallarate:
«La Chiesa deve cambiare, la Chiesa deve cambiare».
La sua superintelligenza non ha ancora capito (o capisce
troppo bene?) che una Chiesa che cambia non è credibi-
le né prima né dopo: non prima, perché cambia, non do-
po, perché da chi sarebbe fondata? Da eretici privi di cre-
dibilità. 

di A. Z.

Il card. Carlo Maria Martini.

Ripresentiamo un articolo interessante, pubblicato diversi anni fa.
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Come portabandiera di quelli che non vogliono cambiare
se stessi ma la Chiesa, il card. Martini trova larga udienza
tra: sacerdoti smarriti, pedofili, transessuali, lesbiche,
conviventi, massoni, comunisti, anticlericali, femmini-
ste, musulmani e altri. 
Il suo ecumenismo massonico è di vecchia data e viene
proclamato anche su giornali. C’è stata anche una esposi-
zione fotografica all’Aloisianum sulle varie religioni da lui
presentate come «gesti religiosi generatori di gioia e di
equilibrio, come fonte di mutua intesa tra gli uomini e
le donne di questo mondo». Erano i giorni in cui, in In-
dia, le Suore venivano bruciate vive. 
Che cosa deve cambiare? 
«Deve ispirarsi a Lutero», risponde Martini nel suo testa-
mento spirituale “Colloqui notturni a Gerusalemme”
(v. Antonio Socci in “Libero” 21.5.06). ISPIRARSI A
LUTERO NELL’ABOLIRE IL SACRIFICIO EUCA-
RISTICO? Allora, perché Martini celebra la Messa? 
«Deve cambiare dando la Comunione ai conviventi».
Martini biblista di fama internazionale (!), conosce il
Vangelo e sa che cosa ne
pensa Gesù stesso: «Chi
sposa una ripudiata
commette adulterio»
(Mt. 5, 32) ecc.; «chi li-
cenzia la propria donna
e ne sposa un’altra,
commette adulterio»
(Mt. 19, 9). 
La Chiesa, fin dalle origi-
ni, ha sempre voluto che
l’Eucaristia non fosse ri-
cevuta in peccato (v.
“Martini biblista?”, in
“Chiesa Viva”, dicembre
2008). 
E come giustifica Mar-
tini il suo ecumenismo
massonico, i suoi incon-
tri in moschee di Israe-
le, il suo costante ap-
poggio al comunismo, il comportamento notoriamente
trasgressivo e altre malefatte?
“Martini biblista?” (di fama internazionale!). 
Abbiamo già risposto in “Chiesa viva”. Segnaliamo anche
un suo pensiero sul Vangelo di San Giovanni: «Il Vangelo
secondo Giovanni... soprattutto suppone un’esperienza
spirituale molto elevata, come subito diremo. E quindi
certamente non è un Vangelo per principianti. È un
Vangelo che suppone la situazione del cristiano maturo,
o, in altre parole, dello gnostico, del perfetto, del cri-
stiano illuminato» (C. M. Martini, “Il Vangelo secondo
Giovanni”, Borla 1979, p. 12). Citato nel pregiato volume
di Cendrier, “I Vangeli sono un reportage”, ed. Mimep
Docete). 
Occorre un’abilità carismatica non comune per condensare
in poche parole tali sublimi sciocchezze! 
Il caso Martini è davvero enigmatico, senza accennare
ad altri fatti che ne hanno impedito l’elezione a Papa

(v. “Si spieghi Eminenza”, Ed Civiltà, febbraio 2000.
“Un grande miracolo di Padre Pio: ha impedito un papa
massone”, “Chiesa viva”, giugno 2009, p. 11). 
Osservato dal di fuori questo vulcano di ipocrisia è un
labirinto impenetrabile; ma come fa Martini a sostenerne
il peso? Il suo male peggiore non è il morbo di Parkinson. 

Da Adamo ai nostri tempi, gli aggiornatori della Chiesa so-
no stati sempre molto attivi, come anche al tempo del ve-
scovo San Vincenzo di Lerin, che, nel 434, scrisse quella
magnifica precisazione ricordata nell’Ufficio Divino:
«Qualcuno forse potrà domandarsi: non vi sarà mai alcun
progresso della religione nella Chiesa di Cristo? Vi sarà
certamente, e anche molto grande. Chi infatti potrà essere
talmente nemico degli uomini e ostile a Dio da volerlo im-
pedire? Bisognerà tuttavia stare attenti che si tratti di un
vero progresso della fede e non di un “cambiamento”.
Il vero progresso avviene mediante lo sviluppo interno,
IL “CAMBIAMENTO”, INVECE, SI HA QUANDO
UNA DOTTRINA SI TRASFORMA IN UN’ALTRA. 

È necessario dunque che,
con il progredire dei tem-
pi, crescano e progredi-
scano quanto più possibi-
le la comprensione, la
scienza e la sapienza così
dei singoli come di tutti,
tanto di uno solo quanto
di tutta la Chiesa. Devo-
no, però, rimanere sem-
pre uguali il genere del-
la dottrina, la dottrina
stessa, il suo significato
e il suo contenuto. 
La religione delle anime
segue la stessa legge che
regola la vita dei corpi.
Questi, infatti, pur cre-
scendo e sviluppandosi,
con l’andare degli anni,
rimangono i medesimi

di prima. Vi è certamente molta differenza tra il fiore del-
la giovinezza e la messe della vecchiaia, ma sono gli stessi
adolescenti di una volta quelli che diventano vecchi. Si
cambia quindi l’età e la condizione, ma resta sempre il
solo medesimo individuo. Unica e identica resta la na-
tura, unica e identica la persona.
Le membra di un lattante sono piccole, più grandi invece
quelle del giovane. Però sono le stesse. Le membra
dell’uomo adulto non hanno più le proporzioni del bambi-
no, tuttavia quelle che esistono in età più matura esisteva-
no già, come tutti sanno, nell’embrione, sicché quanto a
parti del corpo niente di nuovo si riscontra negli adulti che
non sia già stato presente nei fanciulli, sia pure allo stato
embrionale. 
Non vi è alcun dubbio in proposito. Questa è la vera e
autentica legge del progresso organico. Questo è l’ordi-
ne meraviglioso disposto dalla natura per ogni crescita.
Nell’età matura si dispiega e si sviluppa in forme sempre

Il card. Carlo Maria Martini.
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più ampie tutto quello che la sapienza del Creatore aveva
formato in antecedenza nel corpicciolo del piccolo. 
Se, con l’andar del tempo, la specie umana si cambiasse
talmente da avere una struttura diversa, oppure si arricchis-
se di qualche membro oltre a quelli di prima, oppure ne
perdesse qualcuno, ne verrebbe di conseguenza che tutto
l’organismo ne risulterebbe profondamente alterato o me-
nomato, in ogni caso non sarebbe più lo stesso. 
Anche il dogma della religione cristiana deve seguire
queste leggi. Progredisce consolidandosi con gli anni, svi-
luppandosi col tempo, approfondendosi con l’età. È neces-
sario, però, che resti assolutamente intatto e inalterato. 
I nostri antenati hanno seminato già dai primi tempi nel
campo della Chiesa il seme della Fede. Sarebbe assurdo e
incredibile che noi, loro figli, invece della genuina verità
del frumento, raccogliessimo il frutto della frode, cioè
dell’errore, della zizzania. Anzi, è giusto e del tutto logico
escludere ogni contraddizione tra il prima e il dopo. 
Noi mietiamo quello stesso frumento di verità seminato e
che crebbe fino alla maturazione. Poichè dunque c’è qual-
cosa della primitiva seminagione che può ancora svilup-
parsi con l’andar del tempo, anche oggi essa può essere
oggetto di felice e fruttuosa coltivazione» (Dal “Primo
Commonitorio” di S. Vincenzo di Lerins, 2a lettura dei ve-
nerdi della XXVII Settimana. TO.).
Nella Chiesa dobbiamo distinguere nettamente: 

– L’ELEMENTO INDEFETTIBILE E SANTIFI-
CANTE CHE È CRISTO STESSO;

– l’elemento defettibile, santificabile secondo le sue di-
sposizioni.

Gesù l’ha fondata come comunità di credenti da Lui costi-
tuita in unità (Ecclesia: v. Gv. 17, Is, ecc.) e come suo
“Corpo Mistico” (1 Cor 12, 27, ecc.), e sta al centro di
essa in Paradiso e nell’Eucaristia sino alla fine dei tem-
pi (Mt. 28, 20). 
Come Dio, Gesù non cambia: «Gesù Cristo è sempre lo
stesso, oggi, domani e per tutti i secoli» (Eb. 13, 8). 
«La sua Parola rimane in eterno» (v. sopra, Mc. 13,31). 
L’ha fondata sulla roccia di Pietro, garantendole stabilità e
indefettibilità e il potere di legare e sciogliere (Mt. 16,
18s), e ha effuso in essa il suo Spirito per portarla alla ve-
rità intera (Gv. 16, 13s). 
Nella catechesi dello Spirito Santo sono riportate queste
stupende parole: 

«La Santa Romana Chiesa è immagine riflessa
della Santissima Trinità che è nei Cieli. Il Santo
Padre, Vicario di Cristo, rappresenta Cristo stesso,
e come Cristo riceve dal Padre ogni bene, ed è
continuamente assistito dallo Spirito Santo, che
congiunto al Padre e con il Figlio dona alla Chie-
sa, Madre di tutte le chiese, ogni potere e autorità
su tutte le genti... Non tutti i Papi sono stati santi,
e non tutti hanno agito ispirati dal soffio divino,
ma, in materia di Fede e di Magistero ecclesiale,
la cattedra di Pietro non può errare perché stretta-
mente congiunta alla Santissima Trinità... la Santa
Chiesa, non può cadere in fallo, in materia divina,
e dispensa ai fedeli ciò che riceve dall’alto. Così
la dottrina e il Magistero sono e restano infalli-
bili» (L, 29,6.03).

«La Chiesa deve cambiare. La Chiesa deve cambiare».
«La Chiesa deve ispirarsi a Lutero».

“ISPIRARSI A LUTERO” 
PER ABOLIRE 
IL SACRIFICIO 

DI CRISTO SULLA CROCE?
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C on la fondazione della Banca
d’Inghilterra e del sistema del-
le Banche Centrali, tutti i Po-

poli del Mondo sono stati trasformati
da proprietari in debitori, quindi inelut-
tabilmente insolventi del proprio dena-
ro. La banca infatti, prestando il dovu-
to, all’atto dell’emissione, carica il co-
sto di tutto il denaro in circolazione.
Con la moneta-debito, l’umanità è sta-
ta talmente degradata, che non a caso,
si è verificata e si sta verificando il fe-
nomeno del “suicidio per insolvenza”
come malattia sociale, che non ha pre-
cedenti nella storia (nel solo 2015 si
sono suicidate 4.000 persone. Solo che
la stampa non ne parla).

Dal problema monetario, derivano a
nostro parere, le cause che hanno por-
tato alla crisi dell’uomo moderno. Tut-
ti, anche i 3 Poteri (Esecutivo, Legisla-
tivo e Giudiziario) sono sotto l’influen-
za del potere Bancario-Finanziario. Il pesante controllo
bancario esistente sarà veramente totale, il giorno –
non tanto lontano – in cui si passerà dalla cartamoneta a
quella con microchip. 
Nell’era dei computers, dei robot e delle diavolerie elettro-
niche, gli abitanti di questo pianeta inneggiano ed esaltano
le conquiste – che pur ci sono – della scienza moderna, ma
inconsapevolmente, stanno permettendo l’avvio ad un pro-

cesso pernicioso che è quello del Con-
trollo Totale, da parte di un prossi-
mo Governo Mondiale, diretto dai
Potenti della Terra. 
Con la scusa od il miraggio di una
maggior competitività e di una più
completa sicurezza, un Moderno Siste-
ma Elettronico sarà l’alternativa della
Moneta Cartacea. 
Dalla moneta elettronica poi, ai micro-
chip, il passo è brevissimo. 
È stato già brevettato; infatti, misura
meno di 5 mm di lunghezza e 0,75 di
larghezza, da impiantare sulla fronte
alla radice dei capelli o sul dorso
della mano destra (gli unici posti del
corpo umano dove la temperatura cam-
bia più velocemente) è conterrà tutti i
nostri dati; sostituirà infatti: la carta di
identità, il passaporto, il codice fiscale,
la tessera sanitaria, la patente di guida,
i dati dell’assicurazione, ecc. 

Bill Gates, con il suo “Microsoft”, ha già Registrato e Bre-
vettato, addirittura, tutto il Nostro Corpo Umano, quale:
“Apparato per Trasmettere Corrente Elettrica con Dati”
(per chi nutrisse dei dubbi,  si può consultare il Brevetto
USA n° 6.752.472 del Patent and Trademark- Office).
Siamo forse di fronte ad un inquietante scenario chiamato
Cybermondo? 
I nostri Parlamentari, intanto, cosa fanno? Tacciono. Ed

OPERE 
DI MISERICORDIA

NEL MONDO
del prof. Fancesco Cianciarelli – Conte di Villarreal
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Il prof. Francesco Cianciarelli.
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del mondo sono indebitati: verso chi e a che titolo!!! 
4. Abbiamo realizzato oltre cento conferenze in tutta

Italia. 
5. Abbiamo fatto fare, mediante 16 Senatori di diversi

schieramenti politici (di sinistra, di destra passando
per il centro) interrogazioni parlamentari, nella XII e
nella XIII Legislatura (ovvero, negli Anni 1995 e nel
1996), dalle quali il Ministero del Tesoro – sentita la
Banca d’Italia – rispose che la Proprietà della Mo-
neta non è della Banca d’Italia. Ma nonostante ciò
non è accaduto nulla. 

6. Nel corso degli anni, abbiamo assegnato e fatto discu-
tere centinaia di tesi di laurea sulla Moneta. 

7. Abbiamo creato un Corso Monetario post Lauream
(unico al Mondo) per 2 anni consecutivi, dove vi han-
no preso parte un centinaio di Laureati in Giurispru-
denza, Economia e Commercio, Scienze Bancarie e
Scienze Politiche.

8. Abbiamo denunciato, per la prima volta (ed unica....
purtroppo al Mondo), una Banca Centrale, con la fir-
ma di numerosi Docenti e di qualche centinaio di stu-
denti della Facoltà di Giurisprudenza della città di Te-
ramo in Abruzzo.

9. E, non ultimo, abbiamo ottenuto (caso unico al
mondo) con Approvazione Ecclesiastica, una Pre-
ghiera, una Supplica alla Madonna (di Fatima) con-
tro l’Usura. 

PREGHIERA ALLA MADONNA
PER LA DIFESA DALLA GRANDE USURA

Madre Santissima, 
oggi, tanti Popoli sono soffocati ed oppressi, sotto il peso
della Grande Usura che li espropria del loro Denaro e dei
loro Beni: spesso prima di essere dilaniati dalla Fame,
sono dilaniati dal Debito. 
Noi Ti supplichiamo, Madre di Dio e Madre nostra, di
intercedere presso il Tuo Divin Figlio, perché liberi
l’Umanità dall’angoscia imposta dai Padroni del Denaro,
perché finalmente, possa vivere tempi nuovi nella pie-
nezza della sua Dignità. Amen 

Con Approvazione Ecclesiastica.
Imola, 1 ° Ottobre 2002

Mons. Giuseppe Fabiani (Timbro Imprimatur)

aspettano solo di raggiungere almeno, 2 anni, 6 mesi ed 1
giorno, per garantirsi una onorevole pensione. Senza
contare poi l’enorme elenco di privilegi di cui usufrui-
scono. Incominciando dal Capo dello Stato che, fra Se-
gretari, Camerieri, Portaborse, Galoppini e 50 cuochi, ha
un esercito di 2.000 persone al suo seguito. 
Ma, i Mass Media, cosa dicono o scrivono, nel frattem-
po? Anche loro tacciono o disinformano, uniformandosi
al conformismo, per non disturbare o far arrabbiare i loro
padroni. 
Con l’entrata in Europa, poi, i Banchieri, mediante il
Trattato di Maastricht, si sono arrogati il diritto di emet-
tere moneta dove, soprattutto dagli artt. 105 al 108 del
Trattato stesso: i Governi Europei debbono tassativa-
mente rispettare l’Autonomia della BCE, come pure
tutte le decisioni che prende, essendo l’unico Organo
che emette moneta, commina sanzioni o esclude le
Nazioni dall’UE!

Da parte nostra – attraverso l’Università di Teramo – ab-
biamo cercato di Denunciare davanti alle Autorità Politi-
che, culturali e giudiziarie questi misfatti, truffe ed ingiu-
stizie: 

1. Contattando diversi Alti Prelati, compreso l’allora
S.Em. Card. Joseph Ratzinger, il quale condivise in
toto, in un Convegno da me organizzato presso la mia
università e da lui presieduto. E concluse dicendo che
la nostra battaglia, pur essendo di difficile applicazio-
ne, era più che giusta. E quando gli replicammo: Sua
Eminenza, per il Soprannaturale nulla è impossibile,
lui annuì, approvò e sorrise. 

2. Daltronde, nel già lontano 1931, un altro grande Pon-
tefice, Pio XI nell’Enciclica “Quadragesimo Anno”
denunciava l’Oligarchia Bancaria Internazionale in
quanto avendo in pugno il denaro (cioè creandolo) so-
no i distributori del sangue stesso di cui vive l’organi-
smo economico, per cui hanno l’anima dell’economia,
sicché nessuno, contro la loro volontà, può persino re-
spirare e chi è che non fa nemmeno respirare? Chi, se
non loro: gli strozzini, i vampiri della moneta, gli af-
famatori dei popoli, i nemici del genere umano e gi-
ganti della malavita internazionale?

3. Inoltre, la grande Stampa, i grandi soloni dell’Eco-
nomia dovrebbero spiegarci come mai tutti i popoli
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Da sempre ci impegniamo ad ascoltare ed informare uo-
mini e donne pensosi, che si interrogano sul presente e sul
futuro, valutando criticamente il nostro tempo, attraverso
una visione chiara, che abbia come fondamento la centra-
lità della persona umana. 

Negli ultimi tempi, la Chiesa è stata rimproverata (ingiu-
stamente) di non aver saputo agire in conformità dei suoi
principi, per migliorare le situazioni economico-sociali. Il
Cristianesimo, invece, continua a promuovere l’autentica
fratellanza fra gli uomini, ribadendo l’abolizione di ogni
forma di schiavitù, considerando il lavoro manuale nella
sua dignità, rigenerando la società con opere missionarie e
di misericordia.
I principi della Dottrina Sociale della Chiesa si sono
rafforzati ancor più dove Socialismo, Comunismo e Capi-
talismo selvaggio hanno fallito, rimanendo d’insegnamen-
to e di riferimento per gli attuali governi delle Nazioni. 
In ultima analisi, l’uomo deve ripartire da un’etica com-
portamentale che consideri l’anima, più che il proprio
egoismo, come misura delle cose, e discernere il bene dal
male. 
Solo che la rincorsa alla Civiltà ha portato ad una neo-
schiavitù, segnata da un asfissiante totalitarismo conformi-
sta, sul quale aleggia la regìa occulta di pochi potenti. Ba-
sta un esempio per tutti: Quattro sole mega-Banche (dette
“Big Four”) hanno il Controllo della Finanza Mondiale,
queste sono: la Black Rock, la State Street Corp., la FMR
Fidelity e la Vanguard Group. Così come basti l’esempio
di una sola Dinastia (che è anche la Famiglia più ricca del
Mondo) quella dei Rothschild, che possiedono le azioni
delle 500 principali multinazionali del mondo!! 

Il Libertarismo è diventato un valore confuso con il perbe-
nismo; mentre Misericordia e Dignità sono parole che han-
no perso il loro significato.
Tuttavia, noi Cattolici, abbiamo gli obblighi, morale e reli-
gioso, di contrapporci e testimoniare sempre la Verità e la
Giustizia, poichè, come ci è stato Insegnato: 

Chi semina raccoglie.
Solo la Verità ci farà Liberi! 

E con questa massima Evangelica mi accomiato da Voi, ri-
cordandovi di fare non solo Opere di Misericordia, ma al-
tresì Opere di Verità, per scacciare i nuovi Mercanti dal
Tempio, come, fece Gesù 2000 Anni fa!!! 

«(la bestia) faceva sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e po-
veri, liberi e schiavi ricevessero  un marchio sulla  mano
destra e sulla fronte: e che nessuno potesse comprare o
vendere  senza avere tale marchio, cioè il nome della be-
stia  o il numero del suo nome..» (Ap. 13, 16-17).

«Chiunque adora la bestia e la sua statua e ne riceve il
marchio, sulla fronte o sulla mano, berrà il vino dell’ira di
Dio che è versato puro nella coppa della sua ira e sarà tor-
turato con fuoco e zolfo al cospetto degli angeli, santi e
dell’Agnello. Il fumo del loro tormento salirà per i secoli,
e non avranno riposo né di giorno né di notte quanti adora-
no la bestia e la sua statua e chiunque riceve il marchio del
suo nome. Qui appare la costanza dei santi, che osservano
i comandamenti  di Dio e la Fede in Gesù» (Ap. 14, 9-12).

(Fine)

I Nostri LuttiI Nostri Lutti
Rev.do Salvatore Don Barricelli
(Caivano - Napoli)

Rev.do Perozzi Don Vittorio
(Ripatransone - AP)

Rev.do Giovanni Don Sanginario
(Chieti)

Elisabetta Fisher Eschilikon
(Svizzera)

Dr. Franco Demurtas 
(Arbatax-Tortolì)

Sig. Giampiero Dottori
(Perugia)

Rev.do Ovi Don Pietro
(Scandiano)

Sig.a Maurizia Murari Bra’
(Sorgà)

A tutti i lettori di “Chiesa viva” 
Li raccomandiamo alla loro preghiera.
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

AZIONE MASSONICA CONTRO 
LA CHIESA CATTOLICA IN RUSSIA

Nel libro: “The Cause Of The World Unrest”, ho let-
to una lettera attribuita al Diavolo del 20° secolo, il ge-
nerale Albert Pike nella quale l’autore espone a Giu-
seppe Mazzini il piano di attacco al Cattolicesimo in
Italia, per fargli cercare il suo ultimo rifugio in Russia. 
Alla fine della lettera, Pike scrive: 
«Quindi, quando il dispotico Impero di Russia diven-
terà la Cittadella della Cristianità Papale, noi scatenere-
mo i Nichilisti e gli Atei Rivoluzionari e provocheremo
un cataclisma formidabile che mostrerà chiaramente al-
le Nazioni, in tutto il suo orrore, l’effetto dell’ateismo
assoluto, origine della barbarie e della sovversione san-
guinaria. Allora, ovunque, i cittadini, obbligati a difen-
dersi contro una rabbiosa minoranza di rivoluzionari,
stermineranno quei distruttori della civiltà, e la moltitu-
dine – disillusa della Cristianità il cui spirito deista sarà
in quel momento senza direzione, e ansiosa per un
ideale – senza sapere dove porre il loro culto, riceve-
ranno la Vera Luce, attraverso la manifestazione
universale della pura dottrina di Lucifero, rivelata
finalmente alla vista del pubblico; manifestazione
che  provocherà un movimento generale di reazione, al
quale seguirà la distruzione dell’Ateismo e del Cri-
stianesimo, entrambi conquistati e schiacciati allo
stesso tempo»1.
Se questa lettera non fosse autentica, questa era co-
munque una profezia dominante sin dal 1896,
vent’anni prima della Rivoluzione Atea scatenata in
Russia... che poteva riuscire solo con un cataclisma so-
ciale come quello preannunciato dal Pike.
Parteciparono i Massoni a questa sovversione della
Russia? «In quella nazione – scrive Jouin – 457 Bol-
scevichi causarono il Regno del Terrore: di quel nu-
mero 422 erano ebrei... Il Fratello Lenin (Ulianov
Zederhaum), prima della guerra, apparteneva ad una
loggia segreta Svizzera che lavorava per la rivoluzione
mondiale».
Sono gli stessi Ebrei a gloriarsi per aver introdotto il
Bolscevismo in Russia. Infatti, l’ebreo M. Kohen, il
12 aprile 1919, sul quotidiano “Der Kommunist”,
pubblicato in Charkov, Russia, scrisse: «Si può dire
che la grande rivoluzione sociale in Russia è stata
l’opera degli Ebrei che, non solo l’hanno gestita, ma

hanno preso nelle loro mani la causa dei Soviets...».
E ora almeno noi sappiamo, da molti documenti anche
recenti, che sono gli Ebrei, che avevano la direzione
suprema delle Logge, ad averle usate come strumento
per realizzare i loro piani2. 
Pertanto, tutti sanno che l’orribile catastrofe scatenata
in Russia non ha solo sconvolto l’ordine sociale, ma ha
dato sfogo ad una furia contro la Fede Cattolica, che ha
spogliato la Chiesa cattolica e la Chiesa Ortodossa del-
le loro proprietà. Questa catastrofe rese impossibile
l’insegnamento religioso ed estremamente difficile e
pericoloso l’esercizio del ministero sacerdotale. 
Questo è il modo col quale viene messo in pratica il
principio di Libertà ed Eguaglianza, dopo averlo ac-
clamato ed esaltato nelle logge e tra i Comunisti e i
Bolscevichi. 
Ancora fresca è la memoria dell’assassinio di Mons.
Butkiewicz, che sollevò una protesta tra le nazioni ci-
vili, e l’imprigionamento di tanti preti tra cui Mons.
Cieplak, le cui sofferenze furono pubblicate dai gior-
nali di tutto  il mondo. L’odio per il Cattolicesimo
raggiunse un tal punto che la Commissione Pontifi-
cia di Assistenza incontrò tali difficoltà, nello svolgere
le sue missioni ai bisognosi, che fu costretta ad abban-
donare la Russia. 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, Cile (1939-1958).

1 Cfr “The Cause Of  The World Unrest”, pp. 77-78.
2 Cfr “The Cause Of  The World Unrest”, pp. 77-79; Jouin “Le Peril
Judeo-Maconnique”, pp. 98, 100 ss.
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PAOLO VI beato?
sac. Luigi Villa

Don Luigi Villa, più volte, mi disse:
«Questo libro è la bomba atomica
del 20° secolo». Perché la chiamò
“bomba atomica?”.
Sono sempre più convinto che il
“segreto che egli doveva portarsi
nella tomba” era proprio questo:
l’uso della minaccia  di sterminio nu-
cleare, per imporre gli antipapi tanto
cari alla Massoneria, tra i quali il lo-
ro “predestinato” era PAOLO VI.
Con la  minaccia atomica, imposero
Giovanni XXIII, ma solo perché do-
veva aprire la porta al suo succes-
sore, Paolo VI. Nel 1963, fu eletto
Papa ancora il card. Giuseppe Siri,
ma la Massoneria dei B’nai B’rith
minacciò la Chiesa cattolica di una
“persecuzione immediata”.
«Il prelato – che ricevette tale mi-
naccia da membri dei B’nai B’rith –
tornò in conclave e fece eleggere
Montini». Così scrisse il presidente
del conclave, il Principe Scotersco.
Ora, le parole di Don Villa, sul suo
“libro-bomba atomica”, sembrano
essere più chiare: se hanno imposto
Montini sul soglio pontificio con la
minaccia della bomba atomica, solo
con una “bomba atomica” ci si sa-
rebbe potuto “liberare” di questo An-
tipapa omosessuale e massone!

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo che
ha letto un solo libro».

(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

comprendere di aver sostenuto il diavolo.
Quando ci penso, continuo a piangere. Mi fa
venire i brividi il rendermi conto di quanto
sia stato facile per il diavolo ingannarmi.
Non sarei mai riuscita a comprendere tutto
questo da sola.
Mi ricordo, quando ero bambina, le critiche
di mio padre su Paolo VI. Mi sentivo così tri-
ste al pensiero che mio padre fosse contro il
papa e non riuscivo a comprendere come un
uomo buono come mio padre non potesse an-
dare d’accordo col papa. A dire il vero, mi
sono sempre sentita male fino a quando ho
letto il vostro dossier su di Lui.
Vi erano cose che non mi erano chiare, pro-
vavo come una certa inquietudine nei con-
fronti di Paolo VI e per il Concilio Vaticano
II, ma ho creduto nell’“aggiornamento”. 
Grazie al vostro dossier, ho potuto finalmente
comprendere mio padre e anche il perché
questo “aggiornamento” funzionava solo nel-
la direzione sbagliata. 
Penso di aver bisogno di superare questa sen-
sazione di estrema tristezza e inganno e, po-
trei aggiungere, superare anche un certo sen-
so di paura.
Sono venuta a conoscenza delle vostre infor-
mazioni sicuramente per qualche ragione. E
sento che sto iniziando a vedere e a compren-
dere un po’ meglio certe cose che prima mi
erano confuse o nascoste.
Vorrei anche dare un piccolo contributo alla
vostra causa, che è la stessa causa della mia
Chiesa. Se mi poteste indicare una via (un nu-
mero di conto o un qualsiasi altro modo, co-
me ad esempio un abbonamento alla vostra
rivista) mi sentirei molto contenta. 
Anche se la rivista è in italiano, posso fare
uno sforzo. Dopotutto, a volte, qui, frequento
la Messa in italiano come per sentirmi un po’
più a casa mia (io sono argentina con il 25%
di origini italiane, e per questo l’Italia la sen-
to vicina al mio cuore).
Vi ringrazio molto e nuovamente per il vostro
lavoro. Per me è stato come un bicchiere
d’acqua a una persona assetata, nel bel mezzo
di un deserto. 
Cordiali saluti.

(Alicia Alvarez)

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

Carissimi di “Chiesa viva”,
una volta all’anno, Vi ringrazio per le tante
informazioni che continuate a dare in giro per
il mondo, riguardo alla Chiesa e alla società.
Quanta malvivenza! Mi dispiace per tanti
buoni sacerdoti che, col loro coraggio, cerca-
no di informare la gente, ma purtroppo tutti se
ne stanno nel loro letargo. Qui, in Canada, di-
cono che stiamo ancora bene, ma non so fino
a quando; molti sono i disoccupati che con fa-
tica tirano avanti. E ora, le porte sono aperte e
devono entrare 25.000 (immigrati) all’anno,
quando migliaia di loro sono preparati per la
guerra Santa... Sarebbe un cosa buona se il
Papa se li portasse tutti in Vaticano.
Un saluto. Buone Feste Natalizie

(Erminia e Famiglia)

***

Complimenti vivissimi per il mensile “CHIE-
SA VIVA”. Mi state aprendo gli occhi su tan-
te cose... meno male che ci siete! 
Buon lavoro... e Buon Natale!

(Francesco)

***

Cari signori, 
Vi scrivo in inglese perché non parlo l’italia-
no. Desidero iscrivermi alle vostre pubblica-
zioni (se sono in spagnolo, ancora meglio).
Sono entrata nel vostro sito che ho trovato
impressionante per la qualità delle informa-
zioni esposte. E vorrei ringraziarvi per que-
sto. In questi tempi di confusione, ho comin-
ciato a sentirmi molto “orfana”.
Io vivo in Lussemburgo, dove è estremamen-
te difficile trovare un prete tradizionalista che
io possa comprendere (in realtà c’è solo una
Messa alla settimana in latino, e la maggior
parte delle chiese sono sempre vuote).
Il mio primo impulso, dopo aver letto la
maggior parte delle vostre pubblicazioni, è
stato quello di piangere (cosa che ho fatto),
perché ho capito di aver vissuto in un inganno
per molti anni. Credevo che Ratzinger fosse
stato il papa della Tradizione e così io l’ho
sempre sostenuto. Mi sento devastata nel
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DEPORTAZIONE E MASSACRI
DELLE POPOLAZIONI ARMENE 
DELLA TURCHIA ORIENTALE

Gli Armeni discendono da un’antica po-
polazione indigena presente nei territori
dell’Anatolia orientale fin dal X-VIII se-
colo A.C.. Gli abitanti della regione furo-
no cristianizzati nel III secolo; questa di-
venne provincia dell’Impero Bizantino. 
Nel 1474, il sultano turco Maometto II,
sottomise gli Armeni all’Impero Otto-
mano e, periodicamente, essi furono per-
seguitati perché cristiani. 
Nel XVII secolo, l’Armenia sud-orientale
transcaucasica, fu conquistata dai russi
divenendo provincia di frontiera dell’im-
pero zarista.
La causa essenziale della guerra russo-
turca del 1877-1878, fu la difesa delle
popolazioni cristiane della Serbia, del
Montenegro e della Bulgaria, sottoposte a
sanguinose e ingiustificate rappresaglie
dalle truppe turche, a seguito di movi-
menti politici locali rivendicanti autono-
mie amministrative e libertà individuali.
Tutti gli Stati europei non sollevarono al-
cuna obiezione all’intervento russo, anzi
una tacita approvazione, per la generale
indignazione suscitata dalla generalizzata
“mano armata” turca nei confronti di
popolazioni inermi e indifese.

Dopo numerose e durissime battaglie, i
russi conseguiranno una vittoria finale
con l’armistizio del 31 gennaio 1878; con
il successivo Trattato di S. Stefano del
successivo 3 marzo, l’articolo 16 stabiliva
che i territori occupati dell’Armenia dalla
Russia sarebbero stati restituiti alla Tur-
chia – quale premessa per nuove buone
relazioni – in cambio di pronte riforme
nelle province abitate degli Armeni e del-
la loro protezione e sicurezza militare
contro le sistematiche operazioni di bri-
gantaggio dei Curdi e dei Circassi.
Al successivo Congresso di Berlino, ini-
ziato il 13 giugno 1878,1 l’Inghilterra (per
impedire alla Russia il libero accesso al
Mediterraneo), e l’Impero Austro-Unga-
rico (per la questione della Bosnia-Erze-
govina), di fatto, si opposero e vanificaro-
no il trattato di S. Stefano: la Russia rice-
vette la Bessarabia, la penisola di Kars
e Ardagan, nonché Batum nella tran-
scaucasia; la Serbia, la Bulgaria e la
Romania ottennero l’indipendenza af-
francandosi dal dominio turco; l’Au-
stria-Ungheria conseguì un protettorato
sulla Bosnia-Erzegovina; mentre l’In-
ghilterra annesse Cipro al suo impero.
Per gli Armeni, le potenze firmatarie del
trattato di Berlino assicuravano, di fatto,
all’articolo 61, l’imposizione alla Subli-
me Porta Ottomana “di mettere in esecu-

a cura del Gen. Enrico Borgenni

Conoscere il Comunismo
zione senza dilazioni, i miglioramenti e le
riforme nelle province armene e a garan-
tire la sicurezza contro i Curdi e i Circas-
si”. Ma gli stessi uomini di stato europei,
nel contempo, avevano dubbi e perples-
sità sulle misure coercitive da adottare nei
confronti della Turchia, misure che
avrebbero potuto scatenare una guerra eu-
ropea. Il sultano Abdul-Hamid II, aveva
ben chiara la situazione e, alla prima oc-
casione, riprese la politica dei massacri
per il completo sterminio della razza
Armena, in particolare, nel 1894, nella
regione di Sassoun e nel 1895, in quella
di Zeitoun. La sdegnata reazione europea
so limitò alla requisitoria del primo mini-
stro inglese, Lord Gladstone, contro il
“grande assassino turco”.

1 Organizzato dal Cancelliere tedesco Bismark e
avente lo scopo di stabilire, particolarmente nella
penisola dei Balcani, un nuovo ordine politico-am-
ministrativo, con un accordo generalizzato tra tutte
le potenze europee.

(continua) 
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